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Dopo la Francia1, ƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΦ Vedremo agli inizi orologi che, ǎƻǘǘƻ ƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ ƻƭŀƴŘŜǎŜΣ sono molto simili a 
quelli già visti in Francia (le pendole religiose) ma presto, ed ancora prima che in Francia,  li vedremo 
cambiare  rapidamente per  ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ aspetti tecnici più che a quelli estetici. 
tƻǎǎƛŀƳƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ƛƴƎƭŜǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ è più sobrio 
ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŘΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǎƛΣ ƭƻ ǎƛ ǇƻǘǊŁ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ǎƻƴǘǳƻǎƻ Ƴŀ ǎŜƴȊŀ ǇƻƳǇƻǎƛǘŁΦ 
Trattando questi temi ho cambiato solo il Paese ma non il periodo partendo, quindi, dŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ del 
pendolo negli orologi dal 1658 e proseguendo sino a circa il 1730. 
Anche qui ho, volutamente, evitato  i dettagli sulle varie dispute deƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ, provando solo a 
citare i fatti certi e le tesi più coerenti. Ho anche tralasciato, limitandomi ad alcune note che mi sembravano 
necessarie, le biografie degli orologiai. 
Sulla pendoleria inglese, ancora più che per i primi pendoli francesi, la letteratura è molto ricca.  
Praticamente chiunque si sia occupato di orologeria inglese ha scritto qualcosa su questΩepoca. Abbiamo 
quindi una sequenza di autori (e di testi) veramente notevole. Per citarne solo alcuni, del passato come dei 
più moderni, abbiamo:  Britten, Baillie, Edwardes, Loomes, Lloyd, Penney, Dawson-Drover-Parker. Senza 
voler dimenticare:  Basserman-Jordan,  J.H.Leopold, G. Brusa, ma soprattutto H.Cescinsky & Malcom R. 
²ŜōǎǘŜǊ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ά9ƴƎƭƛǎƘ 5ƻƳŜǎǘƛŎ /ƭƻŎƪǎέ. 
Per evitare di essere soffocato da tanta autorevole letteratura e per evitare anche di perdermi nella sterile 
discussione se Huygens ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Řŀ 9ŘǿŀǊŘ 9ŀǎǘ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭƻ  agli orologi, o sui 
dettagli della presunta origine olandese di Fromanteel, ho preferito citare le principali caratteristiche degli 
orologi di quel periodo, puntando su quanto mostrano, oltre ai testi più importanti,  musei, aste ed antiquari 
di prestigio.  
Sempre convinto ŎƘŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛ anche il tempo e la società in cui nasce, ho inserito alcuni brevi 
riferimenti anche a questi elementi che fanno così da cornice.. 
 

GDS 
 
 
 
 

                                                           
1
 Il Pendolo corto in Francia. 

Particolare con orologio di un dipinto satirico di Hogarth (1745).  
Si nota un orologio del tipo a lanterna con il sistema end-less di Huygens per il peso.  
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,ȭÅÐÏÃÁ ÄȭÏÒÏ ÄÅÌÌȭÏÒÏÌÏÇÅÒÉÁ inglese - La cornice storica   
Dal punto di vista storico, a differenza della Francia che è retta da un 
unico monarca (Luigi XIV), in Inghilterra il periodo politico è molto 
tormentato. Dopo la parentesi repubblicana di Oliver Cromwell e 
quella, brevissima, del figlio Richard, sul trono si succederanno: 
Carlo II, Giacomo II, Maria II, Guglielmo III, Anna,  appartenenti alla 
dinastia degli Stuart, per poi iniziare quella degli Hanover con 
Giorgio I.  
Se a questa molteplicità di regnanti, non tutti con sufficienti capacità 
di governo, aggiungiamo le lotte religiose, due pestilenze,  il grande 
ŘƛǎŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Řƛ [ƻƴŘǊŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƎǳŜǊǊŜ Ŏƻƴ CǊŀƴŎƛŀ ŜŘ 
Olanda, viene legittimo chiedersi  come si possa spiegare il ruolo di 
grande potenza economica e militare raggiunto daƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ nel 
XVIII secolo.  
Una spiegazione possibile la troviamo sia nelle forme costituzionali 
di governo (Camera dei Lord e Camera dei Comuni) che davano voce 
sia alla classe borghese che alla nobiltà e garantivano continuità 
politica.  
vǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ǇƛǴ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƛǎƳƻ 
monarchico della Francia e, di conseguenza,  decisioni di governo 
non occasionali e non a beneficio di una sola classe sociale. 
Importantissimo, inoltre, il contributo intellettuale di personaggi 
notevoli nei vari campi delle Scienze e delle Arti. Christopher Wren, Robert Hooke, Robert Boyle, Isaac 
Newton, hanno scritto pagine importanti ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƛǎƛŎŀΦ 
Huygens ǎǘŜǎǎƻΣ ǇǳǊ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩhƭŀƴŘŀ ŜŘ ƻǇŜǊŀƴŘƻ ŀ tŀǊƛƎƛΣ ǊƛǘŜƴƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎŎŀƳōƛŀǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ 
ǘŜƻǊƛŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƻΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛŘŜŀƭŜ ŎƘŜ 
supera interessi campanilistici. Purtroppo non sempre ƭΩŀƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ dei 
ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ del suo orgoglio e della sua vanità. E quindi, anche fra questi personaggi, non 
mancano polemiche e primogeniture vantate su invenzioni di altri. 
Ma di questo, come ho già detto, non mi occuperò se non incidentalmente, guardando invece a quegli 
orologiai ŎƘŜΣ ƴŜƛ тн ŀƴƴƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛΣ ŀŦŦŜǊƳŀǊƻƴƻ ƭŀ ǎǳǇǊŜƳŀȊƛŀ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀ, che 
doveva ancora durare per quasi un altro secolo. A mio parere sono tre gli elementi che portarono a questo 
risultato: 

¶ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴŀǊŎƘƛŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀΣ Ǿƛǎǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řŀ ŜǎƛōƛǊŜΣ Ƴŀ 
intravedendone anche gli aspetti scientifici ed economici; 

¶ la collaborazione tra uomini di cultura ed artigiani; 

¶ la fortunata concentrazione, in un arco di tempo limitato, di grandi meccanici ed insuperati 
esecutori (Fromanteel, East, Jones, Knibb, Barlow, Tompion, Graham, ecc.) e di uno stuolo di 
seguaci e di loro successori, capaci, non solo di tenere alta la loro fama ma anche di affiancarli (vedi 
Harrison).  

 

Il mestiere d ellȭÏÒÏÌÏÇÉÁÉÏ 

Se ƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜ potè raggiungere così alti  livelli di eccellenza, dobbiamo anche considerare gli 
aspetti di organizzazione e di norme che regolavano queǎǘΩŀǘǘƛǾƛǘŁ.  
Anche qui è importante il differente orientamento della Corporazione degli orologiai (/ƭƻŎƪƳŀƪŜǊΩǎ ϧ 
²ŀǘŎƘƳŀƪŜǊΩǎ /ƻƳǇŀƴȅ) ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƻƎŀ /ƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǊƛƎƛΦ 
Non che fossero mancati diversi e ripetuti tentativi di opporsi al lavoro di orologiai stranieri2, ma, alla fine, 
ƭΩŀǾŜǊƭƛ ŀŎŎŜǘǘŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀ ƳŀƭƛƴŎǳƻǊŜ, portò dei vantaggi.  

                                                           
2
 bŜƭ мснн άŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƻǊƻƭƻƎƛŀƛ ŜŘ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ [ƻƴŘǊŀέ ǎƛ ǊƛǾƻƭǎŜǊƻ ŀƭƭŀ /ƻǊƻƴŀ ǇŜǊŎƘŞ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǎǎŜ ƭΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ 

commercio di orologiai stranieri ed, in particolar modo, di quelli francesi. Ne indicavano  numero e nomi (16 orologiai 

Camera dei Lord nel XVII secolo. 
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Innanzi tutto esistevano dei criteri ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ da rispettare. La qualità dei nuovi venuti era testata 
attraverso il periodo dΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ e, per quelli che erano già orologiai esperti in patria, dopo 
ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ.   
Si ebbero così importanti contributi per una migliore qualità estetica delle decorazioni e delle incisioni, la 
possibilità di utilizzare, grazie ai legami mantenuti con la madrepatria, i segreti delle casse e dei quadranti 
dipinti in smalto dei  ginevrini (che rimarranno comunque qualitativamente insuperabili) ed, elemento 
ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭla tecnica delle pietre forate per il bilanciere dallo svizzero Facio.  
tƻƛ ƻŎŎƻǊǊŜ ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ƎǊŀƴŘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎŎƛŀƛƻΣ la cui 
durezza era usata non solo per fare assi e pignoni ma anche per costruire gli attrezzi. Infatti per lungo 
tempo gli orologiai francesi importarono lime ed attrezzi costruiti in Inghilterra. 
Secondo le regole della /ƭƻƪƳŀƪŜǊΩǎ /ƻƳǇŀƴȅ, superati i 7 anni di apprendistato i lavoranti venivano iscritti 
nella Corporazione o come brother o freeman, ma solo il secondo poteva svolgere attività commerciali. 
Molti di questi diventavano fornitori di parti come conoidi, scappamenti, etc. A dimostrazione del costante 
sviluppo ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜ Řŀƭ мсом όŘŀǘŀ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ  /ƭƻƪƳŀƪŜǊΩǎ ϧ ²ŀǘŎƘƳŀƪŜǊΩǎ /ƻƳǇŀƴȅ) al 
1700, abbiamo dei dati significativi soprattutto se confrontati con quelli francesi dello stesso periodo. Tra 
ƭΩŀƭǘǊƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ le informazioni sono riferite alla sola città di Londra e quindi per difetto 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ. 
Gli apprendisti. Dai 48 del 1631 ai 720 del 1700, con una crescita costante da 100 a 170 ogni 10 anni. Le 
sole eccezioni sono rappresentate dagli anni della peste e del grande incendio di Londra (dal 1661 al 1670) 
ma si ebbe un recupero negli anni successivi. Nelle varie decadi il rapporto tra numero apprendisti ed 
orologiai non è mai superiore ad 1 ma varia da un o 0,40 dei primi anni ad un massimo di 0,98 nel periodo 
del 1651 al 1660. Questo dato ci fornisce due informazioni: 

¶ che la maggior parte degli orologiai, almeno per un certo periodo,  lavorava da solo; 

¶ ƛƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀκƻǊƻƭƻƎƛŀƛƻ (indice di maggiore attività) coincide 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭƻΦ   

Il numero totale di giovani apprendisti in questi quasi 70 anni è di 2.200. 
I lavoranti. Il numero totale dal 1631 al 1700 è 1.200. Il 60% di questi proviene dagli apprendisti della 
Corporazione di Londra mentre il restante 40% proviene dalle altre Corporazioni. Non esistono dei dati che 
ci possono dire quanti provenissero da altri Paesi, ma ƭΩ incremento del numero di lavoranti a cui era stato 
ŎƻƴŎŜǎǎŀ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мсум-мсфлΣ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊƻǘŜǎǘŀƴǘƛ 
ŦǊŀƴŎŜǎƛ όǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭƭΩ9Řƛǘǘƻ Řƛ bŀƴǘŜǎύΦ  
Gli orologiai. I dati relativi al numero degli orologiai che lavoravano a 
Londra sono presunti , per i seguenti motivi: 

¶ dai registri della Corporazione si possono rilevare i dati relativi 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜΣ ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ƳƻǊǘŜΣ 
manca invece il periodo di lavoro; 

¶ molti orologiai, pur lavorando a Londra, non erano iscritti alla 
Corporazione e sfuggivano ai controlli avendo una base 
ŘΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛΣ 

¶ tra il 1696 ed il 1700 la Corporazione perse 178 iscritti, senza 
che nessuna motivazione economica possa giustificare questo 
crollo. Una possibile spiegazione è invece di tipo storico-
ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ /ƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ άAssociation Oath Rollsέ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ 
patto di fedeltà, individuale e sottoscritto, alla Corona ed alla 
/ƘƛŜǎŀ ŘΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ǇǊƻƳǳƭƎŀǘƻΣ ŀǇǇǳƴǘƻ ƴŜƭ мсфсΣ Řŀ 
Guglielmo III allo scopo di prevenire eventuali complotti 3. 
Moltissimi, per ragioni politiche o religiose, si rifiutarono di 
ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊƭƻΦ vǳŜǎǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ 
ƎǊŀŦƛŎƻ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎǊƛƎƛŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƻƭƻƎƛŀƛ ƛƭ 

                                                                                                                                                                                                 
a Londra e circa 30 nei dintorni con, in più, un certo numero di lavoranti). C. Cipolla ά/ƭƻƪǎ ϧ /ǳƭǘǳǊŜ  молл-1700; 
S.Smiles: άHuguenots in England & Irelandέ.  
3
 http://www.origins.net/help/aboutbo-aor-background.aspx  

http://www.origins.net/help/aboutbo-aor-background.aspx
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cui ǇŜǊƛƻŘƻ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ era stato certificato dalla Corporazione. 
Il diagramma mostra come dopo il 1660 ci sia una rapida crescita del numero di orologiai e si può 
ǘǊŀƴǉǳƛƭƭŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ŎƛƼ ǎƛŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭƻ ŎƻƳŜ ƻǊƎŀƴƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
ƳŀǊŎƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ 
Infatti nel 1657 Assuero Fromanteel mandò il figlio John in Olanda a lavorare presso Samuel Coster ed, al 
suo ritorno, annunciò il primo orologio a pendolo fabbricato in Inghilterra. Diversi autori (tra cui Ernest 
Edwardes4) ritengono che piuttosto che Tompion , Fromanteel debba essere considerato il Padre della 
pendoleria inglese. Vale quindi la pena di soffermarsi sulla storia di questa famiglia. 

 

,Á ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÃÈÅ ÉÎÔÒÏÄÕÓÓÅ ÌȭÏÒÏÌÏÇÉÏ Á ÐÅÎÄÏÌÏ ÉÎ )ÎÇÈÉÌÔÅÒÒÁ 

I Fromanteel 
 
Ahasuerus Fromanteel (1607- 1693), orologiaio e meccanico, fu battezzato nella chiesa riformata olandese 
a Norwich il 25 febbraio 1607. Era il maggiore di cinque maschi e di due femmine di Mordecai Fromanteel, 
tornitore in legno, e di sua moglie, Lia. Costoro erano nati in Inghilterra da genitori probabilmente 
provenienti dalle Fiandre, emigrati forse per sfuggire al dominio spagnolo e che, assieme ad altri membri 
della famiglia, si stabilirono ƴŜƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ǎǳŘ-orientale  a Colchester, Norwich e Londra5. 
Assuero Fromanteel fu, per sette anni, apprendista da un fabbro ed in seguito si trasferisce a Londra nel 
giugno 1629 dove si propone come costruttore di orologi da campanile a East Smithfield, entrando, nel 
1631, nella Corporazione dei Fabbri.  
Fece anche orologi lanterna tradizionali, scappamento a bilanciere e pesi, ed orologi da tavolo  a molla.  
Nel 1632 fu accettato come brother nella Clockmakers' Company e solo nel 1656 divenne freeman  nella 
/ƛǘȅ όƴƻƴ ƴŜƭƭŀ /ƭƻŎƪƳŀƪŜǊΩǎ /ƻƳǇŀƴȅύ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘŜƭ [ƻǊŘ tǊƻǘŜǘǘƻǊŜ ό/ǊƻƳǿŜƭƭύΦ  
Morto Cromwell, Fromanteel, repubblicano e protestante, si ritrovò una Corporazione gestita, per un certo 
periodo, da filo-monarchici e qualcuno anche cattolicoΦ 9Ω ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ quindi che le parti avessero 
frequenti motivi di contesa. 
Ad esempio, nel 1658, Ahasuerus fu accusato di prendere più apprendisti di quanto consentito, cosa che 
lascia intuire come gli affari fossero fiorenti. In seguito fu accusato di aver evaso i versamenti trimestrali per 
gli anni ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ŀǾŜǾŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ6. 
Nel 1631 Fromanteel aveva sposato Maria de Bruijne di Colchester. Ebbero due femmine e sei maschi, tra 
cui: Louis, Assuero II (1640-1703), John (morto prima del 1692) e Abraham (1646-1730), divenuti anche loro 
orologiai.  Il capostipite Assuero Fromanteel, dopo un anno di discussioni infruttuose con gli anziani della 
chiesa riformata olandese a Londra, nel 1646 abbandonò ufficialmente la confessione ed entrò, assieme 
alla moglie, nella Chiesa Battista dove furono ribattezzati. 
Durante le sue frequenti visite ad Amsterdam , dove si occupava anche di strumenti ottici, Assuero avrà 
ǎŜƴǘƛǘƻ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ IǳȅƎŜƴǎ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭƻ ŀƎƭƛ ƻǊƻƭƻƎƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ŦƛƎƭƛƻ WƻƘƴ Řƛ 
andare a lavorare in Olanda. 
 Infatti nel 1657 troviamo John Fromanteel che lavora come orologiaio nella bottega di Salomon Coster 
sulla base di un contratto che prevede che al giovane John (ha solo 19 anni) vengano pagati gli orologi che 

                                                           
4
 The Story of Pendulum Clock pag.55 

5
 [ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŦƛŀƳƳƛƴƎŀ ŘŜƛ CǊƻƳŀƴǘŜŜƭ Ƴƛ ǎŜƳōǊŀ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƴŜ ǾŀƴǘŀǾŀƴƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 

olandese ed i fautori di quella francese. Anche il nome Fromanteel ha diverse varianti come Fromanteau ed anche 
Formanteau. La provenienza fiamminga giustificherebbe la facilità della lingua olandese che Assuero Fromanteel 
dimostrò di ben conoscere.  
6  In un articolo, a firma Anita McConnell della Oxford University, a questo punto viene nominato un figlio di Assuero 

di nome Louis  che non è mai esistito. Il nome nasce da un errore di lettura di Atkins and Overall, Some account of the 
Worshipful Company of Clockmakers of the City of London ŘŜƭ муум ƛƴ Ŏǳƛ άƳȅ ǎƻƴ [ƻƻƳŜǎέ όƎŜƴŜǊƻ Řƛ Assuero) viene 
ƭŜǘǘƻ ŎƻƳŜ άƳȅ ǎƻƴ [ƻǳƛǎέΦ [ΩŜǊǊƻǊŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řŀ .Ǌƛŀƴ [ƻƻƳŜǎ The Fromanteel Story, è stato anche sottolineato da 
!ƎƘƛō ŀƴŘ WΦ IΦ [ŜƻǇƻƭŘΣ ΨMore about the elusive FromanteelΩ.  
(http://www.oxforddnb.com/templates/article.jsp?articleid=37435&back= )  

http://www.oxforddnb.com/templates/article.jsp?articleid=37435&back
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costruirà 20 gulden7 se con il materiale della bottega di Coster e 18,5 gulden se impiegherà materiali propri.  
Al ritorno di John nel 1658 Assuero Fromanteel non perse tempo a pubblicizzare questo nuovo metodo di 
regolamentazione degli orologi άadatto sia a quelli da campanile che agli orologi interni, realizzato da 
Assuero Fromanteel, che ha fatto il primo costruito in Inghilterraέ (Mercurius Politicus, n. 439, 28 ottobre 
1658).  
La decisione di Fromanteel a stabilirsi nei Paesi Bassi, tra il 1667 e il 1676, potrebbe essere stata motivata 
dai problemi che affliggevano, in quel momento a Londra, gli appartenenti alla religione Battista. Suo figlio 
Abramo lo raggiunse, lasciando il business di Londra nelle mani di John e del suo ex apprendista Thomas 
Loomes, che aveva sposato Maria figlia di Assuero.  
Al suo ritorno, circa dieci anni dopo, Abramo, fu accolto come freeman nella Clockmakers Company su 
richiesta urgente di suo padre; in seguito si stabilì a Newcastle dove morì nel 1730.  
John tornò in Olanda con il figlio Assuero III nel 1680, si stabilisce ad Amsterdam dove riesce ad impiantare 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ di orologeria, prima di morire. 
Rimasto vedovo,  Assuero aveva sposato, nel 1660, Sarah Winnock, una vedova con tre figli e una figlia, che  
viveva in Whitechapel, dove gli altri membri della famiglia Fromanteel lavoravano come tessitori di seta. 
Assuero I muore nel 1693 e viene sepolto in St Mary Matfelon, Whitechapel. 
Iƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭΩŀƭōŜǊƻ ƎŜƴŜŀƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ CǊƻƳŀƴǘŜŜƭ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ Řŀ .Ǌƛŀƴ 
Lommes8Σ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƳƻǎǘǊŀ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀǊƻƴƻ ŘΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ŜŘ ƛ ƳŜǎǘƛŜǊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma adesso iniziamo a parlare di orologi piuttosto che di orologiai. 
 

  

                                                           
7
 9ǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛ ŀ ŎƛǊŎŀ оΣоо ǎǘŜǊƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ 

8
 Brian Loomes The Fromanteel Story Antiquarian Horology vol.9 Marzo 1975. 
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,ȭÏÒÏÌÏÇÉÏ Á ÌÁÎÔÅÒÎÁ 

Origini 

Innanzi tutto occorre dire che, agli inizi del XVII 
secolo, di orologi da parete o anche da tavolo 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ŎŜ ƴΩŜǊŀƴƻ ǇƻŎƘƛ ƳŜƴǘǊŜ 
era maggiore ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǊƻƭƻƎƛ Řŀ 
persona. Venivano prodotti orologi da torre e per 
gli edifici religiosi, tutti con struttura e 
movimento in ferro. 

Questo, tratto dalla pagina di 
un antico libro degli inizi del 
secolo, sembra avere: 3 treni 
(orario, suoneria e sveglia), 
una sola campana ed una 
cassa in legno. 
9Ω Ǉrobabile che lo 
scappamento a verga sia 
regolato da un bilanciere 
che, in Inghilterra, era 
ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ foliot. 
Nei primi decenni del secolo 

ƛƴƛȊƛŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻƴŜΣ 
 dapprima solo per la cassa, 
mentre i pilastrini del 
movimento, così come le 
ruote, assi, pignoni e 
bilancieri, rimangono in 
ferro. 
 Successivamente, in 
funzione della maggiore 
facilità di lavorazione, 
ǎΩƛƴƛȊƛŀƴƻ ŀ ǘŀƎƭƛŀǊŜ ƭŜ ǊǳƻǘŜ 
ed i pignoni in ottone, ma il 
bilanciere rimarrà sempre in 
ferro.    
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ άlantern clockέ 9 
inglese che, in varie versioni, 

rimarrà in auge sino ai giorni 
nostri. 
vǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩƻǊƻƭƻƎƛ ƴŀǎŎŜ ƛƴ 
Inghilterra intorno al 1580 ma 
deriva da modelli già in uso in altri 
Paesi europei (Olanda, Germania, 

Francia, Italia). 
 
Nella pagina seguente alcuni orologi a lanterna di altri Paesi, con caratteristiche simili ai lantern clocks 
inglesi e dei quali si possono considerare i precursori. 
 

                                                           
9
 tǳƼ ŎŀǇƛǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǘǊƻǾŀǊƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ά/ǊƻƳǿŜƭƭƛŀƴ /ƭƻŎƪέ ŀ ŀƴŎƘŜ ά/ƘŀƳōŜǊ /ƭƻŎƪέ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻŘ ŀƭ 

periodo storico in cui era in auge o alla collocazione domestica.  

Orologio a lanterna inglese di Henry Ireland, 1650 ca, azionata da pesi, mostra, al 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜΣ ƛƭ ŘƛǎŎƻ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǾŜƎƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƴŎƛǎŀ ƭŀ 
ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άǊƻǎŀ ŘŜƛ ¢ǳŘƻǊέΦ Iŀ ƛƭ ŦǊŜƎƛƻ Řƛ ǘƛǇƻ ŀǊŀƭŘƛŎƻ ŜΣ ƴŜƭƭŀ Ŧƻǘƻ ŀ 
destra, rimossa la campana, è visibile la ruota del bilanciere ad un braccio.  
Il semi-anello cƘŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ƛƴ ŀƭǘƻ ǎŜǊǾƛǾŀ ŀŘ ŀǇǇŜƴŘŜǊŜ ŀƭ ƳǳǊƻ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ 
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Possiamo iniziare con un orologio tardo rinascimentale italiano10, oggetto di un sapiente restauro 
conservativo. 
 

 
[ΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 
ferro a parte il quadrante 
con il sistema orario italiano 

ed i finali dei pilastrini della movimento in ottone, è datato 1595. Presenta molte caratteristiche che si 
ǘǊƻǾŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƭŀƴǘŜǊƴŜ ƛƴƎƭŜǎƛ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ŦŜǊƳƻ ŘŜƭ ƳŀǊǘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳƻƴŜǊƛŀ άŀ ōŜŎŎƻ ŘΩǳŎŎŜƭƭƻέΦ 

 
 
 
 

 
 
 
1   Orologio a lanterna (Germania) del XVII secolo modificato con pendolo anteriore 
2   Altro orologio italiano con bilanciere visibile sotto la campana 
3   Lanterna francese in ferro ed ottone. 
4   Lanterna olandese (Frisia occidentale).  
 
Esaminiamo di seguito alcune caratteristiche degli orologi a lanterna inglesi.  

                                                           
10

 Restoration by Richards of Burton http://www.clock-works.clara.net/lantern1/iron.html  

1 2 3 4

3 

http://www.clock-works.clara.net/lantern1/iron.html
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Considerando il successo, riscontrato per secoli, sia tra i collezionisti che presso i normali utenti, è 
sicuramente la tipologia più replicata e, molto spesso, oggetto di falsi. Inoltre sono rarissimi (forse non ne 
esistono più) gli orologi che, nel tempo, non abbiano subito almeno alcune  trasformazioni: da pesi a molla; 
da bilanciere o foliot a pendolo corto o lungo; da verga ad ancora. Ed inoltre, evento spiacevole, 
sostituzione del movimento con altri più recenti non esclusi i movimenti di Parigi o quelli a quarzo! 

Orologio a lanterna pre-pendolo, firmato John Wawne, presenta un bilanciere originale in ferro, la verga e le due palette; il 
fregio (fret) è di tipo araldico ma la facciata anteriore della cassa quasi sicuramente è stata sostituita. Il disegno accanto, più 
ŎƘŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ ƻǊƻƭƻƎƛƻ ŀ ƭŀƴǘŜǊƴŀΣ ǾǳƻƭŜ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴƛΣ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ƴŜlle lanterne 
inglesi. Da notare inoltre che alla sezione quadrata della base corrisponde sempre quella della parte centrale del corpo 
ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ 

Orologio a lanterna azionato da 
pesi con dispositivo della sveglia, 
firmato William Bowyer 1630 
ca. 
Membro fondatore della 
Clockmakers' Company, ne divenne 
Assistant nel 1651 e Warden in 
1653. Bowyer morì nel 1653. 
Da notare: 

- i pilastrini della cassa in 
ottone 

- lõanello orario ed il disco 
dellõallarme sono in 
argento, caratteristica degli 
orologi dõinizio secolo. 

(British Museum) 
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 [ΩƛƴǎŜǊȊƛƻƴŜ Řƛ !Φ CǊƻƳŀƴǘŜŜƭΣ ǎǳƭ  Mercurius Politicus del 27 Ottobre 1658Σ ƛƴ Ŏǳƛ ŀƴƴǳƴŎƛŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ 
Inghilterra dei primi orologi a pendolo, ƛƳǇŀǘǘŀ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜΣ Ŝ ƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛ 
ƳƻŘŜƭƭƛ ŘΩƻǊƻƭƻƎƛ ŘŜǎǘŀƴŘƻΣ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΥ 
 

 
5ŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀƴƴƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ CǊƻƳŀƴǘŜŜƭ ƭΩŀōōƛŀ 
mai costruito. 
 
 
 
 
 

Orologio a lanterna con pesi 
firmato 
Ahasuerus Fromanteel Londini 
fecit datato tra 1632 e 1656. 

La scritta compare sopra il 6 ed è 
incisa in un cartiglio a forma di 
panneggio (lambrequin) secondo 
lõuso di quel periodo.  
Lõaltra lanterna ¯ firmata Andrew 
Prime Londini fecit, cognato di 

A.Fromanteel che lavorò dapprima 
a Londra per poi trasferirsi a 
Norwich. 
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[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭƻ 
costrinse lo stesso Assuero 
Fromanteel a rivedere anche 
gli orologi che aveva ancora in 
bottega o che aveva da poco 
venduto. Qui accanto vediamo 
un rarissimo esempio di un 
suo orologio a lanterna con 
bilanciere, trasformato con 

regolazione a pendolo corto. La rarità 
ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 
pendolo, abbastanza comune negli 
orologi di altri Paesi europei, ma 
inusuale in Inghilterra. Anche la 
forma del pendolo, che riprende la 
decorazione centrale del quadrante, 
è insolita. 
A questo punto, prima di procedere, 
con le nuove forme di orologio 
introdotte in contemporanea al 
pendolo,  vale la pena soffermarsi su 
questa tipologia analizzandone i vari 
elementi prima e dopo il 1658. 
 

Caratteristiche  e breve 
storia  del Lantern Clock11 
Viene costruito a Londra dal 1620 

ŎƛǊŎŀ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ ŎŜƴǘΩŀƴƴƛ ŀƴŎƻǊŀ. In provincia si continuò a costruire sino oltre il 1750. Orologio azionato da 
pesi aveva, nei modelli più antichi, una durata 
di carica dalle 8 alle 12 ore e, nel 1700, di circa 
30 ore. Dotati di una sola lancetta, e per la 
necessità di essere caricati frequentemente, 
divennero presto obsoleti. Dimenticati, spesso 
ǾŜƴƴŜǊƻ ŎŀƴƴƛōŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƻǘǘƻƴŜ 
ƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛΦ bŜƭƭΩуллΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ŜǎǘƛƳŀǘƻǊƛΣ 
qualche orologio venne dotato di uno o due 
bariletti con molla e conoide, ma la maggior 
parte finì nel dimenticatoio. Agli inizi del secolo 
scorso alcuni antiquari diedero luogo ad un 
proficuo lavoro di riconversione di antichi 
orologi che avevano subito trasformazioni, 
vendendoli a prezzi elevati. Così molti orologi a 
lanterna ritornarono ad essere azionati dai 
pesi, gli scappamenti ad ancora tornarono ad 
essere a verga, il vecchio bilanciere ad un 
braccio tornò a sostituire il pendolo. Visto il 
rinnovato interesse del pubblico, verso la metà 

del secolo scorso ƭΩƛƴƎƭŜǎŜ {ƳƛǘƘǎ ǇǊƻŘǳǎǎŜ ǳƴŀ ǊŜǇƭƛŎŀ, senza suoneria, basata su due modelli uno alto 18 e 
ƭΩŀƭǘro 28 cm. dotati sia di movimento a molla 8 gg. (v.foto di sinistra) che di movimenti al quarzo. Inoltre  

                                                           
11

 da Brian & Joy Loomes 



+entusiasta  orologi ko.it   12 

 

alcuni appassionati si diedero a replicare12, dichiarandolo, gli antichi orologi, mentre altri ancora 
spacciavano per antichi dei lantern clocks costruiti di recente. Nel 1960 la stessa Scotland Yard pubblicò un 
ŀǾǾƛǎƻ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƎǳŀǊŘƛŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴƛǎǘƛ ŜŘ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŦƛǊƳŀǘƻ Thomas 
Moore  Ipswich e falsificato in più copie. Ancora oggi è possibile trovarlo in vendita su ebay a 600 sterline. 
 

Alcuni importanti particolari di dettaglio  

[ΩǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƛ 
pilastrini, a vite nella tipologia inglese, a scalino con 
incastro nelle lanterne francesi, anche se non è raro 
trovare questa giunzione negli orologi inglesi.  
Altro particolare a cui prestare attenzione è lo strano 
ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻƴŜ ŎƘŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƻǊƻƭƻƎƛ. Si 
tratta spesso del colore della senape andata a male, 
derivante da processi di ossidazione forzata (trattamenti 
chimici) a simulare la patina del tempo. Il colore 
ŘŜƭƭΩƻǘǘƻƴŜ ŀƴǘƛŎƻ ŜǊŀ ǇƛǴ ǇŀƭƭƛŘƻ όŦƻǊǎŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ȊƛƴŎƻύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǘǘƻƴŜ ƳƻŘŜǊƴƻΦ /ƻǎƜ ŎƻƳŜ 
ǳƴŀ ƭŀǎǘǊƛƴŀ ŘΩƻǘǘƻƴŜ ŀƴǘƛŎƻ Ƙŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ƭŜƎƎŜǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ 
di spessore lungo la sua superficie. Inoltre presenta tracce 
di una lavorazione eseguita in modo meno raffinato dei moderni laminatoi. 

Il fregio (feet)  

i delfini 
 
Il fregio nasce allo scopo di 
nascondere il vuoto tra la cassa e la 
campana. Ne esistono diversi tipi. 
Fregio con due delfini, uno dei motivi 
più ricorrenti per questo tipo di 
decorazione, che poteva avere le 
seguenti varianti όƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ŝ 

relativo alle 
lanterne più 
piccole) 
 
 
 
 
I due fregi a 

sinistra vengono chiamati άaraldiciέ 
per la 
presenza 

dello 
scudo.  

Si 
trovano 
talvolta 

anche nelle lanterne francesi. 
 
Due asole forate, sul retro del fregio, permettevano di avvitarlo alla platina superiore della cassa. 
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 Vedi esempio http://www.lanternclocks.com/index.htm  

http://www.lanternclocks.com/index.htm
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I fregi riportati sono sempre in ottone così come le lancette sono in 
ferro, e tutte derivano da orologi del XVII secolo. 
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 Le sagome in nero sono tratte da:  W.F.J.Hanŀ άEnglish Lantern Clockέ 

Altri esempi di fregi decorativi. Lancette 
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[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭƻΣ 
con le sue ampie 
oscillazioni, portò ad una 
modifica della forma degli 
orologi a lanterna a cui si 
ŀƎƎƛǳƴǎŜǊƻ ǉǳŜǎǘŜ ΨŀƭƛΩ 
laterali. In questi orologi il 
pendolo aveva sempre la 
forma di una ancora, come 
si vede nella foto di destra. 
In questa forma, a 
differenza delle lanterne 
classiche, sulle porte laterali 
non veniva praticato un 
taglio sagomato per 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜ del pendolo, 
semplicemente le ali venivano ripiegate in caso 
Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ. [Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ΨŀƭƛΩ 
(vengono chiamate wings lantern clock) durò 
circa 30 anni. Ovviamente la forma ad ali o 
ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ǇƻǊǘŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛ όǾΦ ŦƻǘƻύΣ 
presuppongono che il pendolo sia interno al 
movimento.  
Nella foto a destra il pendolo è collocato 
tra il treno del movimento e quello della 
suoneria. 
! ǇŀǊǘŜ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŀƴǘŜǊƴŀ Ŏƻƴ 
pendolo davanti al quadrante (foto di pag.11) la 

ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭƻ ŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ 

Foto a sinistra: struttura della 'gabbia' con, nella parte posteriore, semi-ŀƴŜƭƭƻ ǇŜǊ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ 
a muro ed, in basso, i distanziatori per mantenerlo perpendicolare. 
Foto centraleΥ Ǿƛǎǘŀ ƭŀǘŜǊŀƭŜ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Řƛ ǳƴŀ ƭŀƴǘŜǊƴŀΤ ǎƛ ƴƻǘŀ ƭŀ ŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƛ ǇŜǎƛ ό  ŎƛǊŎŀ с ƳƳΦύ ƭŀ 
molla ed il fermo del martello della suoneria. 
Cƻǘƻ ŀ ŘŜǎǘǊŀΥ ƭŀƴǘŜǊƴŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ƛ н ǊƻŎŎƘŜǘǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀΤ ƴƻǘŀǊŜ ƛƭ 
ŦŜǊƳƻ ŘŜƭ ƳŀǊǘŜƭƭƻΣ ǎŀƎƻƳŀǘƻ ŀ ōŜŎŎƻ ŘΩǳŎŎŜƭƭƻ ('bird-beak' o anche 'crocodile-mouth'). 
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In genere il dispositivo della sveglia escludeva la collocazione del pendolo 
ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ όƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘŀ ǇŜǊ ǳƴŀ 
maggiore facilità di realizzazione). 9Ω ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǘǳǘǘƛ ƛ άWings 
Lantern Clockέ  Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŜŘ ƛƭ ǇŜƴŘƻƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ (fra 
i 2 treni)Φ 5ΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ ǎŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛŀƳƻ ǳƴ ƻǊƻƭƻƎƛƻ ŀ ƭŀƴǘŜǊƴŀ Řƛ ŦƻǊƳŀ 
ŎƭŀǎǎƛŎŀΣ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛl pendolo interno, se la platina posteriore 
non è stata sostituita, dovrà presentare dei fori che supportavano il 
dispositivo, con rocchetto e pesi, della terza foto. 
 
Misure 
[ΩŀƭǘŜȊȊŀ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ŝ Řŀƛ 15έ ŀƛ 16ά  equivalente a 38-41 cm, misurata 
dai piŜŘƛ ŀƭƭŀ Ǉǳƴǘŀ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ŎŀƳǇŀƴŀΦ tƻŎƘŜ ƭŀƴǘŜǊƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ 
che va dai 23 ai 25 cm. e, ancora più rare, le lanterne in miniatura, più 
frequenti le riproduzioni moderne di 7 pollici. 

 
 
 
 
 
 

Decorazioni 
delle bande in 
ottone  che sostengono la campana (XVII secolo). 
 

Á Schema della regolazione a pendolo come si trova applicata negli orologi a lanterna con 
scappamento a verga con la ruota corona in orizzontale. 

Á Stile delle incisioni sui dischi della sveglia dagli inizi alla fine del XVII secolo. 
Á Il bariletto ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƻǇǇƛƻ ǇŜǎƻ ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΣ 

in questo caso il pendolo è al centro del movimento. Notare il fermo corda. 
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Schema di una lanterna con 30hr di durata di carica  

 
A Ruota che porta la 
lancetta delle ore (60 denti), 
ingaggia il pignone B 
B όмр ŀƭŜǘǘŜύ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ 
ruota principale D 
Ma il movimento ha subito una 
modifica per supportare la 
lancetta dei minuti, quindi la 
ruota C è unita al pignone B che 
ingaggia la piccola ruota (18 
denti) B1  posta dietro la ruota 
delle ore. La ruota principale 
compie una rivoluzione in 3 ore 
(ruota delle ore 60 ingaggia 
pignone da 15; : 60 : 15:  : 12 : 3) 
e sposta la ruota C (54). Questa 
ingaggia la ruota dei minuti B1 
(18) che compie una rivoluzione 
ƛƴ ǳƴΩƻǊŀΦ [ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǇŜǊ 
aggiungere la lancetta dei minuti 
è successiva alla costruzione 
ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎio e rappresenta il 
metodo più antico per 
effettuarla. 
                               
 

 

 

 

 

 

 Bilanciere di una lanterna.  



+entusiasta  orologi ko.it   17 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Per concludere questa parte riservata agli orologi a lanterna 
inglesi, le foto 1 e 2 mostrano un orologio a lanterna 
appoggiato sulla sua mensola ( bracket), forata sulla base per 
il passaggio delle corde dei pesi. Quella in foto 1 è una 
moderna riproduzione in stile XVII secolo, mentre quella di 
foto 2 è di epoca vittoriana e più recente ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ  
[Ωǳǎƻ Řƛ ŀǇǇƻƎƎƛŀǊŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ǎǳ Řƛ ǳƴŀ ƳŜƴǎƻƭŀ ŝ ŘŜƭƭŀ 
seconda metà del XVII secolo e, comunque, sempre 
ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊƭƻ ƛƴ ŀƭǘƻ όǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ 
di carica più lunga) e direttamente alla parete (v. particolare 
in foto 5). 
±ŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ Ψтлл ǎΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊƻƴƻ ƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ  
ƛƴƎƭŜǎƛ Řƛ ƻǊƻƭƻƎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩLƳǇŜǊƻ hǘǘƻƳŀƴƻΦ [Ŝ ƭŀƴǘŜǊƴŜΣ ŘŜǘǘŜ 
turche (foto 3 e 4), hanno 
delle particolarità che le 
differenziano dalle altre. 
A parte i caratteri delle ore, 
quasi sempre, hanno un 
quadrante di forma 

ǉǳŀŘǊŀǘŀ ŎƘŜ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜ ƭΩŀƴŜƭƭƻ ƻǊŀǊƛƻ Ŝ Ǝƭƛ 
spandrels (le 4 decorazioni triangolari poste agli 
angoli del quadrante); spesso il motivo della 
mezzaluna si ritrova inciso o sulle porte o fa 
parte del fregio in alto (v. foto 6). 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
di lanterne per il mercato orientale, è più 
frequente trovarle con le catene per i pesi 
piuttosto che con le corde.  
La foto 7 mostra una lanterna, firmata Thomas 
Creed, sospesa alla parete senza bracket, il  
pendolo a forma di ancora interno al 
movimento e quindi la presenza della sveglia 
(disco centrale del quadrante), la forma 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇŜǎƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ όŀ ǇŜǊŀ ǉǳŜƭƭo 
della suoneria). 

1 2 

3 4 

5 

6 

7 
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Conclusioni 

vǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ŘΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ όƴŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ 
come nel presente) ad operazioni di marriage, di trasformazioni, di 
replica e di falsificazione.  
[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛone degli orologi, o anche delle parti non originali, 
presenta difficoltà spesso insuperabili senza il ricorso, nei casi più 
difficili, ad esami di laboratorio sui metalli. Anche questi sono, a volte, 
insufficienti a garantire la genuinità di un orologio che, in più di 300 
anni di vita, è andato incontro a riparazioni, pulizie, manomissioni, 
incidenti e restauri.  
In caso di acquisto o anche solo di verifica, non resta quindi che 
affidarsi al buon senso, a qualche parere, ed a quella intuizione che 
ǾƛŜƴŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ, ma che non protegge totalmente 
dagli errori. 
 
In chiusura ho voluto aggiungere una tabella di riepilogo e citare due 
esempi di orologi a lanterna e del differente tipo di restauro a cui sono 
stati sottoposti, ottenendo due risultati completamente diversi. 

 
__________________ 
 
 
Elementi caratteristici degli orologi a lanterna inglesi (pendolo corto) 
 

Pesi sempre 

Suoneria delle ore sempre 

allarme frequente 

Corda continua dei pesi Dopo il 1658 

Catena per i pesi 1720/1730 circa  

foliot rarissimo 

Bilanciere  Sempre prima del 1658 e solo in 
acciaio 

Forma del pendolo A pera schiacciata 
Ad ancora per orologi con sveglia 

Presenza e Posizione 
del Pendolo 
al centro del movimento 
Davanti al quadrante 
Laterale 
Platina posteriore 

Dopo il 1658 
 
Solo in presenza dellõallarme 
Rarissima 
Rarissima (solo 2 casi noti) 
comune 

Lancette 1 quella dellõora 
se presente quella dei minuti : modifica 

scappamento A verga, altri tipi di scappamento 
sono modifiche successive 

Casse con ali laterali Dal 1660 al 1690 circa 

Lanterne per mercato turco 1730 ed anni successivi 

 

 

 

6 
Ma quanto costava un 
orologio a lanterna?  
Un orologio 30 ore, come quello 
dello schema, costava £ 2,50, se a 
carica 8 gg £4,00, molto più cari 
erano gli orologi con bariletto e 
molla.  
I maestri famosi li facevano pagare 
ancora di più, Tompion aveva dei 
prezzi addirittura raddoppiati.  
Gli orologi eseguiti in provincia 
costavano meno di quelli con il 
marchio di Londra, e non sempre 
la differenza di prezzo era 
giustificata dalla qualità.  
Questi prezzi, per motivi 
dõinflazione e di obsolescenza 
tecnologica, rimasero validi sino 
agli inizi dellõ800. 
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Esempio1 
  Nel suo libro, The Story of the Pendulum Clock, Ernest Edwardes dedica lõimmagine 
del frontespizio ad un orologio a lanterna firmato, sul disco della sveglia, Peter Closon 
Londini fecit. Lõautore dice che una delle ragioni della sua scelta (e del suo interesse) è 

stata quella dellõaver trovato traccia  dei diversi progressi tecnici dei primi anni 
dellõintroduzione del pendolo. Peter Closon fu un orologiaio che lavorò a Londra nel 

1630, quando gli orologi si costruivano ancora con 
il bilanciere perch® non si conosceva lõuso della 
regolazione con il pendolo. Negli anni successivi 
lõorologio fu adeguato agli ultimi sviluppi tecnologici 
e, elemento importantissimo, ne porta tutte le tracce. 
Innanzi tutto, soluzione rarissima, ha il pendolo 
laterale. Dellõapplicazione laterale del pendolo se ne 
conosce solo unõaltra ad opera di James Delaunce14 
(citata da J.K.Bellchambers in Somerset 
Clockmakers). 
La foto in bianco e nero mostra la platina superiore 
con i fori filettati serviti, in origine, al fissaggio del 
piede del ponte per il bilanciere. Così come si 

trovano le tracce di unõapplicazione, poi ripensata, dello scappamento a verga fronte-retro.  Anche questo, attualmente 
presente, è di esecuzione moderna ed avrà sostituito un precedente scappamento a verga o, addirittura, ad ancora. Altri fori 
sulla platina posteriore, dove ¯ fissato lõoriginale rocchetto con i pesi dellõallarme, segnalano un precedente tentativo di 
modifica utilizzando il pendolo in posizione posteriore. Insomma le modifiche non hanno camuffato i segni delle precedenti, 
il restauro ha ridato funzionalit¨ allõorologio senza nascondere le sue vicende nei secoli passati. 

         Esempio2 
 

Ben diverso è il caso di un'altra 
lanterna15  firmata Peter Closon Neare 
Holbornbridge fecit, in cui il bilanciere 

(in ottone) è recente. Lõintero orologio è 
lucido e brillante come appena uscito 
dalla bottega del maestro. Considerando 
che nel tempo avrà subito molte varianti, 
le tracce sono state completamente 
dissimulate, cancellando anche la gran 
parte della sua storia, non avendo 
neppure la giustificazione di doverlo 
utilizzare, oggi, come segnatempo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                           
14

 Per vita ed opere troviamo informazioni su http://www.brianloomes.com/imgs/labels/delaunce.html  
15 http://www.bolk -antiques.nl/imgindex2.cfm?cat=1213  

http://www.brianloomes.com/imgs/labels/delaunce.html
http://www.bolk-antiques.nl/imgindex2.cfm?cat=1213
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Bracket Clock o Mantel Clock? 
 
Diciamo subito che i due termini vengono usati indifferentemente per indicare gli orologi con cassa lignea e 
pendolo corto che vedono la luce in questo periodo in Inghilterra. Se escludiamo i lantern clocks e gli 
orologi a cassa lunga (grandfather ckock o long case clock), possiamo dire cƘŜ ƴŜǎǎǳƴΩŀƭǘǊŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 
ŘΩƻǊƻƭƻƎƛo a pendolo, appartiene a questo periodo.  

La sola eccezione, per un breve arco di tempo, è costituita da alcuni orologi 
da parete (in quanto dotati di pesi)  di derivazione olandese;  cassa in legno 
ebanizzato  a forma di frontone di tempio, con movimento a verga e 
pendolo corto. [Ωorologio della foto si trova al Metropolitan Museum of Art 
ed è opera di Ahasuerus Fromanteel I. La cassa, dello stile chiamato 
άŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀƭŜέΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩanticipazione della forma che dovevano 
assumere i bracket clock. 
Possiamo notare anche: la presenza della lancetta dei minuti, i due fori di 
carica per i pesi, ed, ad ore 6, la finestrella con la data. 
9Ω ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ мссл ŎƘŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ inglese, escludendo i 
lantern clocksΣ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ƛƴ ŘǳŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛΥ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řŀ ƳŜƴǎƻƭŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
da pavimento. Il primo ha pendolo corto e bariletto a molla, il secondo, 
dopo un breve periodo iniziale di pendolo corto, ha il pendolo a secondi ed i 
pesi. 
Le testimonianze fotografiche di altri orologi dello stesso costruttore e che  
furono tra i primi orologi da mensola costruiti in Inghilterra sono le seguenti: 
 

 

 
 
[ΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŦŀŎŜǾŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŀƎƎƛƻǊŜ Sir Francis Legh e, dopo la sua scomparsa nel 1984, 
venne esposto, sulla base di precise disposizioni ereditarie, al National Trusts Museum di Cheshire (Scozia).  
{ǳ ǉǳŜǎǘΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ƴƻƴ ho trovato recensioni ed analisi di dettaglio, tuttavia alcuni elementi destano 
perplessità come, ad esempio, ǳƴΩŀƴƻƳŀƭŀ ŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ŘŜǘŜǊƳinata, a sua volta, dalla strana altezza 
del movimento più simile a quelli utilizzati nei longcase clocks.   
La foto seguente, tratta da uno dei più dettagliati vecchi ǘŜǎǘƛ ǎǳƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜ16, ci mostra anche la 
transizione dello stile della Ŏŀǎǎŀ άŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀƭŜέ con frontone triangolare a quello a semiarco.  
[ΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ Řƛ !ǎǎǳŜǊƻ CǊomanteel I e mostra alcuni interessanti dettagli: gli angoli del quadrante 
(spandrelsύ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǘŜǎǘŀ Řƛ ŎƘŜǊǳōƛƴƻΣ ƭŜ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ǇŀƴƴŜƎƎƛƻΣ ƭΩŀpertura che mostra il finto pendolo, 
tutti elementi che troveremo spesso negli orologi del periodo. Inoltre la cassa ha, sulla base, un cassetto 
ǇŜǊ ƭŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ŎŀǊƛŎŀΣ ƛ ƭŀǘƛ ǎƻƴƻ ŀǇŜǊǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŜǎǇŀƴŘŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭƭŀΣ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ŀ ǾŜǊƎŀΦ 
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 IΦ/ŜǎŎƛƴǎƪȅ ϧ aŀƭŎƻƳ wΦ ²ŜōǎǘŜǊ άEnglish Domestic Clocksέ del 1913 

Firmato A. Fromanteel fecit 
1658. Cassa in ebano, quadrante 
in ottone; il cerchio orario in 
ŀǊƎŜƴǘƻ Ƙŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
minuti sul bordo esterno, 
lancetta dei minuti. Il 
movimento ha pendolo a filo e 
cicloidi. 
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Grazie ad in testo più recente17 sono in grado di mostrare il dettaglio di un movimento che appare come 
identico a quello della foto precedente. 

 
  Lõorologio, nel tempo, ha 
subito alcune modifiche che non 
nascondono le tracce delle 
funzionalità originali, e mostra: 

¶ la mancanza di 
doratura sul bordo interno 
dellõapertura del falso pendolo 
del quadrante, indica che questa 
è successiva;  

¶ i 2 fori al di sotto del 
ponte della sospensione 
segnalano la precedente 

esistenza delle ganasce cicloidali e della sospensione 
a filo di seta; 

¶ anche se per tipologia di forma della cassa 
e del movimento si può rilevare una certa analogia 
con i pendoli olandesi di Coster, le differenze di 
quelli inglesi sono costituite da un minore spessore 
delle platine e da una maggiore larghezza delle 
ruote; 

¶ conoide con 8 giri, pilastrini quadrati, 
distanza tra le platine di 50,8 mm, carica 8 giorni, 
fermi (latches) di platine e quadrante originali 
anche nella posizione. 
 
 
  

                                                           
17

 Testo prezioso per chi volesse approfondire anche le caratteristiche dei movimenti: Drawson-Drover-tŀǊƪŜǊ άEarly 
9ƴƎƭƛǎƘ /ƭƻŎƪǎέ. 
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tǊƛƳŀ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƻǊƻƭƻƎƛ, elenco e raggruppo adesso tutti gli elementi che sono 
presenti negli orologi del periodo, cercando anche di dare le caratteristiche della loro evoluzione. Molti di 
questi elementi, come lancette e spandrels, sono comuni anche agli orologi a cassa lunga della stessa 
epoca. Gli esempi riportati sono comunque indicativi delle tendenze e, quindi, non bisogna prenderli come 
riferimenti assolutiΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀǾǾƛŜƴŜΣ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ƻŘ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ 
lavorazione si prolunga negli anni ed a volte per diversi decenni.  
Questa differenza  è a volte più rilevante, così come abbiamo visto per i lantern clocks, negli orologi 
costruiti in provincia rispetto a quelli di orologiai londinesi che godevano di una clientela più attenta alle 
novità, ŀƴŎƘŜ ŜǎǘŜǘƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀΦ 
 

 
Tre diversi quadranti che pur appartengono allo stesso periodo: 1695 circa. 
Il primo quadrante proviene da un orologio da mensola di Joseph Knibb e presenta un anello orario 
scheletrato (caratteristico di ǉǳŜǎǘΩƻǊƻƭƻƎƛŀƛƻ) ŎƘŜ ǊŜŎŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴǳƳŜǊƛŎŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ŝ сл ƛ ƳƛƴǳǘƛΦ 
Ad ore 6 la finestrella della data. 1695 circa. 
Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀŘ ǳƴ ǉǳŜǎǘΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŦƛǊƳŀǘƻ John Knibb, fratello del precedente, e che è 
databile nello stesso periodo. si possono cogliere le  differenze ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ƴƛƴǳǘƛ ǎǳƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ƻǊŀǊƛƻ 
όƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴǳƳŜǊƛŎŀ ŝ ŀŘ ƻƎƴƛ р Ƴƛƴǳǘƛύ Σ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Řŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŦŀǘǘǳǊŀ 
degli spandrels a forma di cherubino. 
Il terzo di Speakman (William?) mostra anche la finestrella con il falso pendolo. Le 4 foto di questa pagina 
dimostrano che fino alla fine del secolo non vi fu nessuna standardizzazione dei quadranti ma questi 
venivano definiti da ognƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ƻǊƻƭƻƎƛŀƛƻΦ [ΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ comune sono gli spandrels a testa di 
cherubino Ŝ ƭŀ ŦƛǊƳŀ ǎǳƭ ōƻǊŘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ǳǎŀƴȊŀ ŎƘŜ ŘǳǊŜǊŁ ǎƛƴƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ ΨтллΦ 

 

  



+entusiasta  orologi ko.it   23 

 

Lancette 

  
 
 
Le coppie di lancette dal n°1 al 10 sono tratte dai primi 
orologi a pendolo (dal 1670 al 1690) tutti di ottima qualità e 
Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǳƴ ŀŎŎǳǊŀǘƻ ŀƴŜƭƭƻ ƻǊŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
minuti.  
Quelle ai numeri 11, 12 e 13 sono del tipo che viene definito 
άcarvedέ ƻ cesellate mentre la n°14 viene definita dagli 
autori18 come  ΨŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜΩΦIŀ ƛƴŦŀǘǘi il piede della lancetta 
delle ore di ampie proporzioni ed è interamente cesellata e 
traforata. 
Dal n°15 al 19 abbiamo degli ottimi esempi di lancette 
utilizzate sui quadranti di forma quadrata soprattutto negli 
orologi a cassa lunga; i numeri 20 e 21 le troviamo sui primi 
quadranti con semi cerchio superiore. 
Occorre dire che, provenendo le lancette da un lavoro 
manuale di lima, traforo e bulino, partendo da una lastrina 
ŘΩŀŎŎƛŀƛƻ ǎǳ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǳƴ ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀΣ ƴƻƴ 
troveremo mai una coppia di lancette, originale ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ, 
ŎƘŜ ǎƛŀ ǳƎǳŀƭŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ. Questa affermazione è 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ 
segue. 
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 IΦ/ŜǎŎƛƴǎƪȅ ϧ aŀƭŎƻƳ wΦ ²ŜōǎǘŜǊ άEnglish Domestic Clocksέ  
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Gli angoli del quadrante  (spandrels)  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Al contrario delle lancette raramente troviamo degli angoli 
decorativi diversi tra loro. Innanzi tutto, almeno 4,  
dovevano già essere uguali tra loro per un singolo 
quadrante. Poi essendo frutto di una fusione in stampo, 
vennero prodotti per anni lasciandƻ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǾŀ ŀƭƭŀ ŘƻǊŀǘǳǊŀΣ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ 
raffinarli con interventi manuali di lima e bulino. Il primo 
disegno (A) ci mostra lo stile dei primi angoli usati 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ Ψслл Ƴŀ ƭŀ Ŧƻǘƻ ŀŎŎŀƴǘƻ Ŏƛ ƳƻǎǘǊŀ ƭƻ 
stesso spandrel come è possibile acquistarlo oggi a circa 6 
sterline  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ. 
[ΩŀƭǘǊƻ ŘƛǎŜƎƴƻ (B) con la testa di cherubino mostra invece uno spandrel usato negli orologi a cassa lunga 
ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ ΨтллΦ  
[ΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛǎŜƎƴƻ19  (C) mostra invece uno di questi elementi che si trova su uno splendido orologio di 
Joseph Windmills e sembra sia stato realizzato per un cliente di una Casa Reale. La foto accanto mostra 
invece uno spandrel della mia collezione, apparentemente della stessa epoca, simile ma senza la corona 
reale.  

tŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
debbo aggiungere che, come 
per gli orologi a cassa lunga, nei 
primi anni ŘŜƭ Ψтлл ŀƴŎƘŜ ƛ 
bracket clocks che avevano un 
arco semi-circolare sopra al 
quadrante, decoravano questo 
spazio con questo doppio 
elemento decorativo (D). Anche 

qui la foto mostra una riproduzione moderna ed attualmente in vendita. 
 
Possiamo quindi concludere che nessuno di questi elementi è sufficiente, da 
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 ƛ ŘƛǎŜƎƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀƴŘǊŜƭǎ ǎƻƴƻ ǘǊŀǘǘƛ Řŀ άIn Quest of Clocksέ Řƛ YŜƴƴŜǘƘ ¦ƭƭȅŜǘǘΦ 
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solo, a garantirci ǎƛŀ ƭΩautenticità che la datazione  del quadrante a cui sono applicati. 
 

Le casse 

A Cassa  òarchitetturaleó 
in legno ebanizzato 
decorazioni in ottone 
dorato, le colonnine 
possono essere anche dritte. 
1665. 
B Cassa con 
maniglia per il trasporto e, 
nella parte superiore, 
cushion o basket (cuscino 
o, per la sua forma, 
canestro). 1675. 
C  Il basket è 
interamente rivestito in 
ottone dorato o in argento; 
la maniglia ha un disegno 
elaborato. 1680. 
D  Cassa ôa 
campana rovesciataõ ha 
anche i ôpinnacoliõ 
decorativi. 1710. 
E  Una delle prime 
casse che ospitano un 
quadrante con semicerchio 
superiore, elaborato 
ôcanestroõ rivestito in 
metallo. 1715. 
F Cassa per orologi 
con quadrante oblungo, 
ôcanestro rovesciatoõ, 
maniglie laterali e 
superiore per il trasporto. 
1720. 
G Cassa in lacca 
con maniglie laterali. 
1740. 
H  Parte superiore a 
campana, maniglia per il 
trasporto piatta e liscia, 
piedi triangolari in ottone.  
 
Per le casse vale 
naturalmente quanto 
detto per gli altri 
elementi, cioè che le 

date di riferimento possono essere valide anche 10 o 20 anni dopo il periodo indicato20. 
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 Gli schemi delle casse da: The Arthur Negus Guide to English Clocks. 
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 Le aperture laterali 
A  Semplici e rettangolari, protette da vetro, 1670 
B  Come le precedenti ma sormontate da unõapertura oblunga, 1680-1710 
C  Lõintroduzione dei quadranti ad arco, determina una corrispondente 
modifica del disegno delle aperture laterali, 1715 ð 1770. 
D Questo tipo di apertura la troviamo spesso associata alle casse del tipo H 
della pagina precedente. Seconda metà del ô700. 
 
Eõ frequente il caso di orologi con lõapertura laterale 
protetta da una piastra in ottone, traforata ed incisa. 
Questa della foto accanto riporta una serie di elementi 
decorativi molto in voga alla fine del XVII secolo: la 
conchiglia, le due cornucopie, il cesto di fiori, motivi di 
fogliame. Diffidare, per questõepoca, delle lastre in ottone 
molto sottile e traforato con motivi geometrici. 
 
 
Lo schema del disegno delle casse riportato nella pagina 
precedente è da considerare come riferimento di massima, 
ma essendo ogni cassa frutto di una produzione 
artigianale (spesso ad opera di un singolo ebanista) 
possiamo trovare elementi di altre casse inserite nel disegno di riferimento. 
Ne indico alcuni: 
 

Esempio di cassa del tipo C, ma con il fregio sopra al quadrante riportato 
anche in basso e sui lati dello sportello anteriore, anche i piedini non sono 
triangolari ma torniti. 

 
 
 
Orologio da mensola in noce (tipo H ), movimento firmato Simon de Charmes (primi 
ô700). La parte superiore però è simile al tipo D (canestro rovesciato) e per la 
presenza dei terminali in ottone. Inoltre troviamo curiosamente la firma nellõapertura 
del falso pendolo. (Raffety)  
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Sempre firmato da Simon de Charmes ¯ questõaltro òbracket clockó con la 
cassa decorata con fiori dipinti in lacca verde-bottiglia. Questa usanza di 
decorare mobili ed orologi in òstile cineseó andr¨ molto in voga nellõultima 
parte del ô700 ma con questõorologio siamo agli inizi del secolo. Infatti 
Simon de Charmes era un Ugonotto arrivato a Londra nel 1688, abilitato 

nel 1691 e con bottega a Charing Cross sino al 1704. Del resto anche lo stile della cassa è più vicino al tipo B (inizi del 
secolo) che al tipo G che identifica gli orologi laccati della seconda metà del secolo. 
 

 
A questõultimo periodo (1770 
circa)  appartiene invece il Bracket 
Clock di John Parker,  Greenwich, 
circa 1770.  
Oltre alla cassa dipinta in lacca, lo 
stile orientale è reso ancora più 
evidente nelle figure cinesi dipinte. 
 
 
 
 
 

 
Il fissaggio dei movimenti alla cassa avveniva: 
A Posizione delle barrette in ottone avvitate al movimento ed al bordo 
interno della cassa, in genere vennero usate 2 piastrine (una per lato); 
B 2 dischi in ottone (con un lato dritto) fermavano il quadrante in un incavo 
semicircolare sul legno interno alla cassa. Per rimuovere il quadrante bisognava 
ruotare il disco. Questo sistema di fissaggio era applicato sugli orologi più antichi 
insieme al sistema C; 
C 2 lunghe viti attraversavano il fondo della cassa e 2 fori corrispondenti nei 
pilastrini inferiori del movimento. 
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Alcune casse particolari  

Casse intarsiate 

Sono quelle in cui il legno è lavorato, a scopo 
ornamentale, con la tecnica ad intarsio (in 
inglese marquetry, dal francese marqueterie). 
La tecnica di lavorazione, derivata dalla 
tradizione rinascimentale italiana, fu poi 
ripresa nella Germania del sud (Augusta), e si 
ŘŜǾŜ ŀŘ ƻƭŀƴŘŜǎƛ Ŝ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ƭΩŀǾŜǊƭŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ 
alle casse degli orologi.  
In Inghilterra fu introdotta da ebanisti ugonotti 
e fu utilizzata, sia sugli orologi a cassa lunga 
che su quelli da tavolo, per il periodo che va 
dal 1690 al 1710.  
Gli artigiani francesi introdussero così anche in 
Inghilterra gli stili derivati dai disegni di Jean 
Berain21, tanto che si arrivò a definire 
ά.ŜǊŀƛƴŜǎǉǳŜέ  lo stile ornamentale da lui 
ispirato. 
Gli stili decorativi si possono riassumere in22: 
Á florealeΦ 9Ω ƛƭ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƻ ƭŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ 

è olandese (dai disegni del franco-fiammingo 
Jean Baptiste Monnoyer) e troviamo raffigurati, 

oltre a fronde e foglie, tulipani, peonie, 
gigli, garofani e rose. 
Á ad arabeschi geometrici e 

pittorici. 
Á ad arabeschi floreali e figure 

bearinesche. 
Á imitazione intarsio in metallo 

(Boulle) 
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 ǾŜŘƛ ƛƭ Ƴƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ άtŜƴŘƻƭƻ ŎƻǊǘƻέ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΦ 
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 wΦ5ƻƴŀƭŘǎƻƴ ά9ƴƎƭƛǎƘ aŀǊǉǳŜǘǊȅ ¢ŀōƭŜ /ƭƻŎƪǎέΣ !ΦIΦ DƛǳƎƴƻ нллфΦ 

Orologio di Peter Garon con cassa intarsiata, stile: arabeschi 
floreali e figure 'bearinesche'. 

Orologio di Nathaniel Hodges, stile cassa. floreale. 

Fromanteel & Clarcke, Cassa stile: 
geometrico/pittorico. 


